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Polemiche ferroviarie 


Per uo grafico “grottesco, 


Nello scritto pubblicato domenica 
scorsa sul Telegrafo, a proposito di 
significativi consensi al tracciato della 
Bologna-Prato-Empoli-Livorno, accen- 
nammo a certi grafici illustrativi che 
sì riferiscono al reticolato ferroviario 
in cui dovrebbe estendersi la Prato- 
Empoli, 

Aggiungevamo che, pure a noi, ca- 
pitò «di vederne qualcuno molto lon- 
tano dall’esattezza; da crederlo quasi 
un diagramma di cataclisma tellurico 
che avesse buttato una città addosso 
ad un'altra (per modo che la minore 
apparisse per un sobborgo della mag- 
giore), e la linea più lunga fosse di- 
venuta più breve con simile terremo- 
to, sicchè il «tratteggio» e il «pun- 
teggio » alutavano a confondere le co- 
se in un essere o non essere shake- 


; speariano », 


è 
* 


Ù 


. «Ferrovie dello Stato nel primo venti- 


RO 


«Starebbero freschi gli interessati se 
la, necessità di una «sussidiaria» — 
a mo’ d'esempio — © l'utilità di un 
pezzetto di ferrovia in direzione di Pe- 
retole, fra «direttissima » e porto di Li- 
vorno, dovessero esser dimostrate da cer- 
te.... reti illustrative! 

«Tutto ciò è grottesco, anche se in- 
quadrato in una prosa seria. Ma per- 
chè, allora, ron attenersi ai grafici che, 
come il nostro giornale ha sempre fat- 
to, furono riportati, per attenersi alla 
positiva pianta del terreno, commisura- 
ta ad una rigorosa scala metrica e. de- 
sunta da mappe incontestabili come 
quelle che escono, per l'Esercito, dell’I- 
stituto Geografico Militare di Firenze? ». 


Questo scrivevamo, per constatario 
in modo generico, senza specificare 
l'uno o l’altro di certi tracciati costrui- 
ti, magari, in senso decorativo e rias- 
suntivo e perciò assai lontani dall'e- 
sattezza, per qualificarli « grotteschi » 
“come, in termine semplicemente icasti- 
co, si sogliono definire certe bizzarre 
combinazioni intrecciate in modo ca- 
i ioso e affatto fuori della realtà. 
Iard'ecco che dal vertice... di una 
colonna di cronaca regionale della Na- 
zione ci si rotola addosso una bril- 
lante «nota» qual'è questa: 
: elegrafo chiama «grottesco + un 
« TE duna Ferrovie dello Stato! 
«Abbiamo pubblicato un grafico li» 
«neare per dimostrare la maggior po- 
«tenzialità avvenire della rete ferrovia» 
«ria dell'Italia centrale quando sarà en- 
«trata in esercizio la «direttissima » © 
«verranno compiute le costruzioni dei 
«nuovi tronchi ancora In progetto. 
‘x Ohissà perchè un tal grafico dimostra- 
«tivo — che non poteva aver pretese 
«di esattezza geografica rigorosa, trat- 
ttandosi di uno schema lineare — ha 
«dato ai nervi @ I. F. del Telegrafo; 
«lo chiama «diagramma d'un catacli- 
«sma tellurico » e conclude: « Tutto ciò 
ts », ecc. 
+. Aero grafico lo riportammo 
«pari pari dal Volume ufficiale: «Le 


«cinquennio di esercizio », con tanto di 
E itasima Sabaudo-Littorio. sulla odper- 


Ohiamati in causa direttamente, € 
in maniera così Paro ù è gioco- 
f rispondere. E lo facciamo, 
"necena ammettere subito che, trop- 
po evidentemente, il ricordato giorna- 
le avesse giudicato «grottesco » per 

: conto suo — e non per conto nostro — 
il grafico della pubblicazione ufficiale 
| che eeso riportava. Sicchè leggendo, 
come roi scrivevamo, di grafici illu- 
strativi lontani dall'esattezza t0pogra- 
‘fica da crederli quasi diagrammi di un 
cataclisme tellurico, ecc, ecc., Non ha 
esitato un attimo — il medesimo quo- 
tidiano — a ravvisarne mo — grot- 
<tesco — in quello da esso pubblicato. 
| La cosa dava naturalmente ai nervi. 
A lui, non a nol. E di qui la ragione 
di scusarsi (ercusatio non petita...) 
verso il pubblico, ed anche verso di 
noi, con l'abusato e puerile sistema de 
«la faute est à Voltaire»! 
"D'eltre parte non sarà fdori di po- 


‘ «ato 41 riportare, qui, ciò che, a propo- 


sito del grafico della Nazione, sì scrl- 
veva nel n, 3 de Il Bargello — setti- 
manale della Nederazione fiorentina 
del Fasci di Combattimento — dimo- 
strando come tale grafico « mette Pra- 
to in una tal qual posizione che con 
una osservazione affrettata può indur- 
re in errore i molti, E cioè far cre- 
dere alla bontà in distanza di certi 21- 
tn 1 ormai ventilati: su una ret- 
ta Pistola-Firenze, Prato è a due mm. 
| grafici. da Firenze e ad almeno 20 
. da Pistoia; mentre tutti sanno come 
Prato si trovi proprio nel bel mezzo. 
HBoco dunque data una rappresenta- 
esempio 
ime ae 


per mettere in evidenza -la Prato-Em- 
poli.. 

* Lodevole questa attenzione: ma per- 
chè cercare, allora, sì lontano un «di- 
segno schematico » da rimpestiociare, 
‘quando — per far conoscere il miglio. 
re, più breve, più rapido raccordo fra 
«direttissima » e porto di Livorno — 
tracciato esattissimo del progetto 
i si aveva — è notorio — nel- 
la Direzione di quel giornale? 

€ superfluo, quindi, anzi, addirittu- 


*. rw inutile il tirare in ballo la coerenza. 
‘A questa ci si dovrebbe sempre ap- 


È. peflare, seppure, quando si serive di 


sostenere ifiteressi | nazionali, come 
“ quelli che si riferiscono al problema 


lello comunicazioni fra « direttissima » 
e porto di Livorno, ma si esprimono 


°. intece considerazioni unilaterali, e sol- 
tanto utili a un malmbeso spirito cam- 


i LP. 


DELLA DOGANA 
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Parigi L, 74,59. + Landra 61,08 — 
Nivizzera 268,83 — New York 11,99 — 
Gerinania 6,66 — Austria 2,06 — Spagna 
158,06 — Praga 50,96 — Belgio 2,66 —. 
‘ Qanda 7,70 — Grecia 10,86 — Svezia 

*.° $,10— Belgrado 24,08 — Norvegia 3,11 — 
: —— Budapest 2,46 — Danimbirca 2,76 — Car: 

nadà, 12,01 — Russia (fg 8. 8.) 97,13, che se il pagamento della retribuzione 
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La corrispondenza per l'America latina 


col nuovo servizio aereo 

Il 27 corrente mese sarà effettuato 
un primo volo postale diretto da Roma 
a Buenos Aires. Con tale volo sono am- 
messe corrispondenze ordinarie e rac- 
comandate in partenza dall'Italia e 
destinate al Brasile e all’Argentina. 

La sopratassa speciale Trasporto Ae- 
reo, da pagarsi oltre le tasse normali 
di francatura e di raccomandazione, è 
stabilito come segue: L. 2 per i giornali 
di peso non eccedente 50 grammi; L. 3 
per cartoline con non più di 5 parole 
di convenevoli; L. 5 per lettere del peso 
sino a 5 grammi; L. 10 per lettere del 
peso da oltre 5 grammi e fino a 10 
grammi. 

Il pagamento di detta sopratassa de- 
ve essere eseguito esclusivamente me- 
diante francobolli, appositamente emes- 
si, del valore di L. 2, 3, 5 e 10, che sa- 
ranno posti in vendita fino alla sera 
del 28 corrente. 

Coloro che intendono giovarsi di que- 
sto mezzo rapido di comunicazione fra 
l'Italia e l'America del Sud. potranno 
acquistare i necessari francobolli per la 
francatura delle corrispondenze anche 
presso il nostro Ufficio Postale Centrale 
fino alla sera del giorno sopra indi- 
cato, . 

Intanto ci piace rilevare che se si 
t;en conto della celerità con la quale il 
servizio postale aereo consente il reca- 
pito della corrispondenza, le tariffe di 
affrancazione non sono davvero esage- 
rate, il che fa giustamente ritenere che 
anche fra noi, in questa zona eminen- 
temente industriale e commerciale, sa- 
rà compresa la grande utilità della nuo. 
va linea aerea e se ne usufruirà larga- 
mente. 


LI e o. . . . 
Adunanza di artigiani tessitori 

Domenica 21 corr. nella sede dell'Ar- 
tiglanato di Zona ha avuto luogo l’a- 
dunanza di assemblea della Comunità 
della Tessitura e del Ricamo alla qua- 
le hanno partecipato 114 iscritti su 358 
formanti la Comunità stessa. 

Ha presieduto la riunione il Segre- 
dal Segretario dell'Artigianato locale 
avv. Perini; erano presenti il dott For- 
tini dell'Artigianato Provinciale in 
rappresentanza dell'Ispettore Federale 
dott. Gomez, ed il sig. Diletto Roccanti 
presidente della Cassa Regionale di 
Previdenza fra gli Artigiani. 

Si.*è proceduto alla nomina del Con- 
siglio di Comunità formato di 3 mem- 
bri e del Capo Comunità nella persona 
dell'artigiano Buci Alfredo, fascista di 
vecchia data e di provata competenza. 
La nomina è avvenuta per acclamazio- 
ne della lista proposta dal dott Pa- 
renti. 


Sono stati prospettati all'assemblea 
problemi importanti e di attualità quali 
la trattazione di un accordo di ‘carat. 
tere economico che disciplini le tariffe 
e le condizioni di lavoro di tessitura 
da concludersi con la locale sede della 
Unione Industriale, la stipulazione: coi 
Sindacati dell'industria di un. contrat. 


N { to di lavaro da valete der i.tesgitori at: 
‘thitant che sibblano pendenti, e la 


partecipazione in massa degli artigia- 
ni tessitori, alla Cassa Regionale con- 
tro le malattie. Su quest'ultimo argo- 
mento hanno parlato a lungo i! dott. 
Parenti, il dott. Fortini e l'artigiano 
sig. Roccanti il quale, nella sua veste 
di Presidente della istituzione, ha 
spiegato gli scopi ed il funzionamento 
della Cassa, invitando i presenti alla 
tiunione ad iscriversi e provvedere in 
tal modo a premunirsi vantaggiosa- 
mente contro il danno di eventuali ma- 
latte” Ha poi spiegato che la Cassa, 
sebbene sia una istituzione di caratte- 
re privato, è stata costituita dalla Fe- 
derazione con uno Statuto approvato 
dal Ministero delle Corporazioni il qua- 
le ha diritto di controllo, è retta da un 
consiglio di amministrazionée formato 
da artigiani autentici nominati dalle 
rappresentanze degli Artigianati pro- 
vinciali. Ricorda che anche l’Artigiana- 


| to della zona di Prato ha Il suo rap- 


presentante. 

Sulla Cassa Malattie hanno interlo- 
quito diversi artigiani ai quali hanno 
esaurfentemente risposto ll Segretario 
Politico e 1 Dirigenti dell’Artigianato. 

Ha infine parlato l'avv. Perini per 
riassumere la discussione sui vari ar- 
gomenti e per accennare ad un desi 
derio espresso da molti artigiani di tut- 
te le comunità, quello cioè di preparare 
una Mostra locale dei prodotti artigiani 
e della piccola industria locale che 
sla degna corona alle manifestazioni 
che «i preparano in occasione della, 
venuta a Prato del Duce per la inaugu- 
razione della Direttissima, Le propo 
sta dell'avv. Perini è accolta da'frago- 


rosi alalà al Duce, indi l'adunanza sì. 


è sciolta. 


Denunzia dei redditi di R. M. 
di categoria C.2 
I competenti Uffici Finanziari ci co- 
murifcano: È 


81 ritiene opportuno rammentare agli 
interessati che col 31 gennaio corrente, 


Decreto Legge 30 gennaio 19383 n, 18, 
scade il termine utile per la presenta- 
zione, da parte dei datori di lavoro, 
delle denunzie degli assegni corrispo- 
Bt1 al personale dipendente tassabile 
agli effetti dell'imposta di Ricchezza 
Mobile in categoria C2, A 

In tali denunzie, da servire ai fini del 
conguaglio disposto dal predetto De- 
creto e delle nuove tassazioni, gli eser- 
centi stabilimenti industriali, ‘j com- 
mercianti e gli esercenti professioni, ar- 
ti, industrie, ecc. sono tenuti ad indi. 
care le retribuzioni, gli emolumenti di 
qualsiasi specie, le indennità caro-viveri, 
1 premi, le percentuali e cointeressenze, 
le doppie mensilità, le gratificazioni, 1 
compensi straordinarii, le indennità di 
licenziamento o buona uscita corrispo 
sti durante l’anno 1933 al proprio per- 
nale, - sl 

I salari degli operai rimangono eso- 
nerati dall'imposta di Ricchezza Mobile. 


ne quelle categorie di pretatori d’ope- 
ra che, per i caratteri di specializzazione 
o di fiducia delle mansioni loro com- 
messe, sono da ritenersi simili agli im- 
piegati. i 

A proposito si fa presente che recen» 
tisstme disposizioni hanno stabilito che 


‘{ debbono rientrare in tali categorie tut- 


ti quei prestatori d'opera con un mi- 
mimo di retribuzione mensile di lire 
seicento, con ‘carattere di continuità, an. 


giusta le disposizioni contenute nel R.o. 


ma, vanno però soggetti alla impostzio- | P 


avviene a quindicina o a periodi più 
brevi. 

Mentre così per tali prestatori d'ope- 
ra il minimo di reddito imponibile de- 
nunziabile da parte dei datori di lavo- 
ro viene fissato in lire seicento men- 
sil, per le categorie impiegatizie (im 
piegati, commessi, ecc.) resta quello di 
lire duemila annue disposto dal R. De- 
creto Legge 16 ottobre 1924 n. 1613. 

I datori di lavoro, domiciliati nel Co- 
mune, sede dell'Ufficio delle Imposte 
Dirette, debbono presentare la prescrit- 
ta denunzia al predetto Ufficio, dove 
vengono distribuiti i moduli occorren- 
ti e forniti gli schiarimenti circa i ca- 
sì di dubbia interpretazone; quelli do- 
miciliati negli altri Comuni del Distret- 
to potranno presentarla anche all'Uf. 
ficio del Comune di domicilio oppure 
spedirla per raccomandata postale con 
ricevuta di ritorno. 


La rubrica del giorno 


24 mercoledì (24 - 342) SS. Babila, Ve- 
scovo di’ Antiochia e 1 tre fanciulli Ur- 
bano, Prilidiano ed Epolonio, compagni, 
Martiri. - 8. Eugenio, Martire, dette la 
sua vita per la Fede. S. Timoteo, da Li- 
stri, in Licaonia, Vescovo d’Efeso, Mar- 
tire (secolo I), dei suoi parenti tesse l’e- 
logio: 8. ‘Paolo, che ebbe Timoteo per di- 
scepolo prediletto e suo fiduciario. Alcu- 
ne delle sue Epistole portano nell'inte- 
stazione il nome di Timoteo, e delle due 


& lut personalmente dirette, la seconda] 


è come tl Testamento dell’Apostolo. 8. 
Feliciano, Vescovo di Foligno, Martire 
sotto l'Imperatore Decio fra il 250 e 11 
261. 

Origine e spiegazione dei nomi - Eu- 
genio è nome greco e vuol dire « Ben 
nato » - Timoteo è altro nome prove- 
niente dalla lingua greca e significa « Che 
teme Dio ». 

Da ricordare - Campionato Nazionale 
di scherma fra gli ufficiali in servizio 
permanente della Milizia Volontaria per 
la Sicurezza Nazionale - Nel 1819 muore 
a Venezia Giovanni Valle, nato a Capo 
d'Istria il 26 febbraio 1752, chiarissimo 
corografo e cartografo. - Nel 1823, il ge- 
nerale Guglielmo Pepe, il generale Caro- 
sca, l'abate Minitini ed altri, in gran 
parte contumaci, vengono condannati a 
morte, per i moti carbonarì del 1821 e 
la marcia militare da Nola su Napoli - 
Nel 1824 muore a Roma 11 Cardinale Con- 
salvi, celebre Segretario del Pontefice Pio 
VII. 

Avvenimenti del periodo della gran- 
de guerra - 1915: Il Capo di Stato Mag- 
giore dell'Esercito tedesco, Falkenhayn, 
intervistato da alcuni giornalisti, afferma 
che la Germania, piuttosto che cedere, 
perirà fino all’ultimo uomo. - A_Mileno 
ha luogo 11 Congresso nazionale del Fa- 
sci Interventisti che emana voti di guer- 
ra contro l’Austria. Sempre a Milano av- 
viene il primo grande sciopero dell'anno: 
quello degli addetti alle aziende del gas. 
- Nel Mare del Nord navi da guerra in- 
gles! battono la squadra tedesca - L'in- 
crociatore tedesco « Blitcher» aveva un 
equipaggio di 888 marinai det quali so- 
lo 123 poterono essere salvati - 1916: 
Nello Stabilimento Ricordi di Milano si 
inaugura l'Ospedale Militare offerto da 
settecento Comuni francesi, con l’inter- 
vento degli ex Ministri francesi Bar- 
thou e Pichon, del senatore Jenouvrier, 
del Presidente del Consiglio Municipale 
di Parigi, Mithouard, e del Ministro Bar- 
2ilai. Alla sera al Teatro Dal Verme, Bar- 
thou .tiene una conferenza sulla con- 
copala tei partiti . ‘anos «sino alla 
meta » vui fa evo il istro Barzilal. » 
1917: Sul Carso è respinto dagli italiani 
un nuovo attacco austriaco è nella zona 
del Tonale 4 sventato un tentativo di 
avanzata. Presso Taleta, il Danubio è 
varcato dalle truppe bulgare mentre 1 te- 
deschi raggiungono la sponda del Se- 
reth. M Cancelliere inglese dello Scac- 
chiere, Bonard Law, in un discorso a 
Bristol, replica a Wilson riaffermando gli 
scopi degli Alleati, - 1918: Nella Com- 
missione per gli Affari Esteri della De- 
legazione austuiaca, il Ministro degli E- 
steri, conte Czernin, risponde a Wilson. 

A Prato, nel 1721 - (dual «Lunario lsto- 
rico pratese » del conte G. M. Casotti) - 
A di 24 gennalo, sabato: per essere l’ul- 
timo sabato del mese, si fa da un pre- 
dicatore Gesuita un sermone sulla piaz- 
za del Duomo dalle ore 23 in là. 

Per le massate - In cucina: Costolette 
di maiale alla romana - Tritate due spic- 
chi di aglio e metteteli con olio in un 
tegame, pepe e un poco di finocchio; pas- 
satevi le costolette di' maiale, che prima 
avrete salate, e fatele poi cuocere sulla 
gratella ungendole' più volte con lo stes- 
so olio ove avete posti gli agli e ll finoc- 
chio, 

Consigli utili - Per potere adoperare i 
rimasugli di sapone - I rimasugli di sa- 
pone si fanno scaldare a bagno maria in 
modo che si amalgamino, quindi si dà 
loro la forma desiderata, In tal modo po- 
trà essere realizzata una buona economia 
domestica, Se i rimasugli fossero troppo 
secchi converrà versare un piccolo quan- 
titativo d'acqua nel recipiente da met- 
tersi a bagno maria. 

Il.cantuccio per le signorine - Il lin- 
guaggio det fiori - La Reseda, indica « Ine- 
sperienza, virtù», la Robbia significa «Oa- 
lunnia» - La rosa indica «bellezza, amore, 
orgoglio» - La rosa bianca significa «Amo- 
re innocente ». 

Per profumare la pelle - Bi faccia un 
decotto di fiori di mirto comune, sì fil 
tri e vi si aggiunga una piccola quanti. 
tà di alcool per conservarlo. Basta ba- 
gnarsi la pelle con questa decozione. 

Aneddoti storici - La Regina Gugliel- 
mina d'Olanda e i soldati del Kaiser - 
Poco tempo prima che scoppiasse la gran- 
de guerra, la Regina Gugillelmina d’Olan: 
da fece una visita alla Corte di Berlino 
e, come è facile immaginare, 11 Kaiser 
frà gli altri festeggiamenti, volle che fo» 
se effettuata una grande rivista  mili- 
tare, i 
11 primo reggimento che fu fatto sfila- 
re davanti alla Regina era composto e- 
sclusivamente di soldati alti sel piedi che 
marciavano con aria imponente. Il Kai- 
ser, che stava osservando l'impressione 
che quei soldati avrebbe fatto sulla Au- 
gusta Ospite, rimase alquanto sorpreso 
vedendola sorridore e sentendola pronun» 
ciare le parole: .« Non sono abbastanza 
siti». . i 

Sfilò un secondo reggimento costituito 
da uomini alti sei piedi e cinque pollici, 
ma anche questa volta la Regina Gu- 
glielmina sorrise e pronunziò la stessa 
fra; 


se. 

Terminata la rivista, il Kaiser volle 
domandare alla Regina il perché dei suo! 
sorrisi e delle parole da Lei pronun- 
ziate. 

. La Regina d'Olanda rispose sincera- 
mente all'Imperatore di Germania che 
al.momento ché davanti a Lei sfilavano 
quei soldati! così alti Ella pensava che se 
nel suo paese fossero state;rotte le di- 
ghe, l'acqua che lo avrebbe invaso sa- 
rebbe giunta a non meno di otto piedi 
di altezza... 

In tal modo ella voleva dire the se 
er caso al Kaiser, un bel giorno, fosse 
saltato in testa di fare occupare l’Olan- 
da, non avrebbe avuti soldati tanto alti 
da superare il livello delle acque con le 
quali l'Olanda da aè stessa si sarebbe di- 
fesa piuttosto che cedere all'invasore. 


Lo 8. C. A. D. all’Abetone 


+ Domenica 28 corr. lo Sport Club AI- 
pino Dopolavoristico effettuerà la sua 
5.a gita sciatoria all'Abetone. Per 
iscrizioni rivolgersi 
(Littorio, — 


‘le 
alla sede: Casa del 


Stato Civile di Pra 
del 23 Gennaio 1924 


Lorraine 


0 


Nati 
Morti . 


Tesseramente dei Dopolavoristi 


La Segreteria del Dopolavoro co- 
mumnica: . . : 
Col 31 dicembre. u. s., è scaduta o- 
gni validità della tessera del Dopola- 
voro per l'Anno XI, sì avvertono per- 
tanto tutti f Gruppi Aziendali, Asso- 
ciazioni, Circoli, Istituzioni e Dopolavo- 
risti isolati, di munirzi immediata- 
gue della nuov& tessera per l'Anno 
, per non perdere.il diritto alla con- 
<inuità dei sensibili vantaggi e facilita- 
zioni, cui la tessera: stessa offre ai pos- 
sessori ° : . 


è 


i Commissariàto 


Gli Uffici di 
Comunale rimangono aperti per il tes- 
seramento, tutti: + gibeni feriali dalle 


19 alle 12 e dallé.38 alle 18 

I Commissario Comunale O. N. D. 
Segretario Politica Pj N. F.: Dott. Ce- 
«gre Parenti. Fo o 


«ar ' 


Cig 


A 
fr 
"Ina 


Lezioni di musica alle Giovani} LE CAUSE IN PRETURA 


e Piccole Italiane 

La Fiduciaria dei Reparti Femmini- 
li dell'O, N. B. comunica: 

Nei giorni martedì e venerdì, di ogni 
settimana, dalle ore 17 alle 19, a par- 
tire dal giorno 30 del mese corr., ver- 
ranno impartite lezioni gratuite di sol- 
feggio e pianoforte alle G. G. e P. P. 
Italiane ed alle giovanette che si iscri- 
veranno alle nostre Organizzazioni. 

Per le informazioni ed iscrizioni ri- 
volgersi alla Fiduciaria dei Reparti 
Femminili «Casa della Glovane Ita- 
liana », via Garibaldi n.0 9, dalle ore 
17 alle ore 18, 


Messa in suffragio 
del Presidente dei Combattenti 


Questa mattina ad ore 10. nella Cap- 
pella del Cimitero della Misericordia, 
ricorrendo il trigesimo della morte del 
valoroso Ten. Col. cav. uff. Carlo Pog- 
gi Pollini, a cura della famiglia, sa- 
rà celebrata una messa in suffragio 
dell'amato scomparso. 

Tutti i combattenti, ufficiali in con- 
gedo, associazioni cittadine ed amici 
sono invitati ad assistere alla mesta 
cerimonia. 


VITA SPORTIVA 


Un manifesto del Prato S. C.1 Gile sciatorie dell'O. N. Ballla 


agli sportivi 
In seguito alle brillanti prove soste- 
nute da nove domeniche dalla compagi- 
ne bianco-azzurra ed in vista dell’incon- 
tro prossimo che vedrà di fronte la no- 
stra squadra contro i neroazzurri del 
Pisa sul terreno di gioco del «Vittorio 
Veneto » i dirigenti del Prato S. O. prov- 
vederono ieri ad affiggere il manife- 
sto che qui sotto riportiamo: 
«Sportivi! Le nostra brillante squa- 
dra, dopo un inizio incerto, sta dimo- 
strando quali effettivamente sono le sue 
possibilità tecniche marciando sicura 
via OSENUIaA dei primi posti nella clas- 
8 : i ° 


Dalla partita di Sassari ad osgi lo 
stato di servizio della nostra squadra è 
il seguente: È 

Prato batte Montevarchi 5 a 1; Fio- 
rentina-Praio 1 a 2; Prato batte Pon- 
tedera 2 a 0; Piombino-Prato 1 a 1; Si- 
gna-Preto 1 a 2; Prato batte Empoli 4 
a 0; Prato batte Siena 4 a 0; Prato e 
Lucca 2 a 2; Girosseto-Prato 1 a 1. Nove 
partite, nessuna sconfitta. 

Domenica 28 gennaio 1934-XII, ad o- 
re 14,30, Pisa ‘contro Prato. Gli sportivi 
pratesi dovranno darsi convegno in mas- 
sa sul Campa «Vittorio Veneto » per 
incoraggiare i calciatori bianco-azzurti 
impegnati nella più difficile partita fra 
due amichevoli squadre vessillifere del 
calcio toscano», . * 

L’appéllo che'i dirigenti il glorioso s0- 
dalizio calcistico pratese hanno lancia- 
to a tutti gli sportivi, deve essere piena- 
mente raccolto. Domenica prossima, jn- 
torno al terreho-sdi via-Prolo Dall'Ab- 
baco, Abve esservi una immensità di 
"persone, tuitè plaudenti éd entusiaste, 
le quali-dovranzo accogliere con frene- 
tici ed incontenibili applausi gli atleti 
bianco-azaurri, immuni da nove setti- 
mane da sconfitte e in procinto di ag- 
giungere alla splendida collana di suc- 
cessi, urio nuovo e ancora più bello, 

Battere il Pisa non serà certamente 
cosa facile, lo ‘aquadrone nero-azzurro 
è fortissimo, egli conta in sè calciatori 
dal nome altisonante quali Wolk, Fasa- 
nelli, Pardini, D'Aquino, Sbrana, Duè i 
quali compongono una unità di altissi- 
mo valore. RE ‘ 

. Tuttavia l'entusiasmo che anima i 
nostri atleti, il loro morale quanto mai 
alto, deve far 2} che anche lo scoglio 
pisano deve essere pienamente supera» 
to; ciò occorre anche per collocarsi im- 
mediatamente dietro ai nostri avversa- 
ri ed approfittare ‘di qualunque mossa 
falsa di essi per sopravenzarli e con- 
quistare il secondo posto nella classifica 
generale. da 

Noi siamo che gli sforzi dei ge- 
nerosi calciatori bianco-azzurti saranno 
coronati dal successo è con noi ne sono 
certi gli sportivi tutti che attendono dai 
loro beniamini una nuova affermazione. 


! LA BELLA PROVA 


dei bianco-azzurri a Grosseto 


‘Anche nella partita. di domenica 
a Grosseto la compagine concittadina 
ha saputo far valere la, propria forza 
e la propria indiscussa classe riuscen- 
'do ad ottenere un significativo risul- 
tato nullo contro una squadra lanciata 
® pieno regime pur di conquistare una 
vittoria necessaria per liberarsi dai gor- 
ghi della retrocessione. - 

La prova del concittadini è'‘ancor più 
da elogiarsi quando «i mensa che essi 
dopo 30 secondi dall'inizio della parti- 


ta dovettero .Stibirs ‘un. calcio di rigo- 
beffa Palio: i Bore LS 
si Porn isdtrr Questo fat- 


to avrebbe. icbssò  qualanque: altra 
squadra, che fotsò sbandatasi sarebbe 
stata completamente: subiasata dagli 
pila Biérico-azzurri reagiro- 
no prontamente al:cblpo gobbo e dopo 
appena dieci’ minuti:ristabilivano l'e- 


quilibrio con uri gosf di Meucci. 

Il magnifico comportamento dei no- 
stri ragazzi va 'pinamente elogiato. Es- 
si hanno saputa; tare un punto 
su un campo ., putito ‘che 


l porta ancora più iri su ‘nella classi- 
fica generale. ; .:. 
Domenica prossima scende a Prato 
la formidabile auadra Pisana € cioè le 
nostra dirette ‘avvettària per In con- 
quista, del secondo. spinto. Bisogna vin- 
cere o Air prtpgiai far comprende: 
sé a | le: i giornate di im- 
battibilità* che: Wtiaaltnente i Prato 
vanta, non song. Uri «ma derivano 
de condotte di pare ammifevolissime si 


sul proprio terreng che su quelli av- 
versati. ì CA A H ? . 

Mini vista: sarà unè nuova 
festa dello epeft per Prato. Îl campo 
« Vittorio Wenalò»:/dovrà ‘nuovamente 


rigurgitare di piibblico entustaste, che 
inciterà a gran'voge-i propri beniami- 
ni applaudendoli: strapre, incorasgian- 
doli ad ogni wimmarito “ed ‘accompa- 
gnandoli verso til nuda sicura vit- 
toria, che ih'zassune itaniera può nè 


sli Here si BET EOALI 
FOonmE 


Ù 


anche per domenica, 28 gennaio p. V., 
il Comitato locale dell'O. N. B. organiz. 
za la consueta gita sciatoria all'Abeto- 
ne, accettando le iscrizioni del non ap- 
partenenti all’organizzazione. 

Come per le volte precedenti le iscri- 
zioni si ricevono fino a venerdì 26 alle 
ore 18, presso la Segreteria dell'O, N. 
B., in corso Savonarola e presso la ri- 
vendita giornali Santini, in piazza del 
Comune. 

E’ utile che le iscrizioni pervengano 
al più presto essendo già limitato il nu- 
mero dei posti disponibili in autobus. 
La quota di iscrizione è fissata in Lì 16. 


Il debutto al Politeama Novell 


della Compagnia Niccoli 


Ieri sera al Politeama «Novelli» la 
compagnia Fiorentina «Garibalda Nic- 
coli » dette la prima delle quattro rap- 
presentazioni straordinarie già prece- 
dentemente annunciate. 


La bella compagnia Fiorentina diret- 
ta dal cav. uff. Raffaello Niccoli figlio 
della gloriosa Garibalda, è stata accol- 
ta dal pubblico Pratese con unanime 
consenso, infatti ieri sera al simpatico 
Politeama di Piazza Buonamici erano 
presenti moltissimi spettatori i quali 
applaudirono vivamente i bravi attori 
fino dal loro apparire in scena. 


La Compagnia rappresentò la nuo- 
vissima commedia in tre atti di Bosco- 
lo «Lascia pur che il mondo dica», 
commedia clie ottenne un buonissimo 
successo, 

Gli attori tutti interpretarono in ma- 
niera quanto mai degnissima, la nuo- 
va produzione ed in special modo si 
distinsero il cav. Niccoli, Pietro Fon- 
tani, Renato Lacchini, Anita Ourelli, 
Norina Pangrazi e lo Zanobini. 

Alla fine di ogni atto moltissimi fu- 
ròno gli applausi che salutarono i pro- 
tagonisti della esilarantissima comme» 
dia. 

Questa sera ‘seconda rappresentazio- 
ne con un’altra nuova commedia di 
Michel «L'Armatore », siamo certi che 
il pubblico accorrerà nuovamente in 
numero stragrande per ascoltare i bra- 
vissimi attori. Hi ( 


Danze all’ ”Etruria,, in onore 
dell'Opera Nazionale Balilla 


(Sabato sera 27 corr.) 


I ragazzi non solo portan bene — del 
resto è piacevolissimo procurarsi in tal 
modo il migliore dei portafortuna; 
provare per credere! — ma portano 
letizia. Eoco perchè tutti coloro che in 
un modo o nell'altro han le mani in 
pasta nell'O.N.B. son di solito allegri 
e lieti. 

E se i ragazzi, saggiamente, vanno 
a, letto presto, i grandi hanno voglia 
di star su fino alle ore piccine, e quan- 
do è Carnevale cosa si fa nelle ore pic- 
cine se non | soliti quattro salti? Dun- 
que quattro salti, quattro per modo di 
dire, forse per. intender che saranno 
sempre un multiplo di quattro, uno 
per piede della ballerine, uno per pie- 
de del cavaliere, si faranno sabato 27 
corrente all’« Etruria ». 


81 capisce che interverranno gli ut 


che 'fciali dalle bianche fiamme e dalle 


bianche strisce, e interverranno pure 
quelli che Hagno le fiamme e le strisce 
nere, e magari quelli dalle policrome 
mostrine dell'Esercito, - 

Ed interverranno pure tutte le co- 
mandantesse dei reparti femminili (di- 
ciamo la verità, quante reclute non 
son felici di piantarsi ritti... sull’« at- 
tenti» di fronte a certi bocconcini di 
tenentesse o capitanesse!). 

Pol. interverranno le amiche delle 
comandantesse, gli amici dei coman- 
danti, gli amici degli amici, le amiche 
delle amiche... e tutti coloro che han- 
no un belilla per casa, Ed in questi 
tempi di propaganda demografica qua- 
le è la casa senza un balilla? 

Prevediamo che il capomanipolo Re- 
nato Bernocchi che comanderà la piaz- 
za — scusate, che dirigerà le danze — 
avrà il suo da fare — tento che sem- 
bra abbia dovuto fare un corso ucce- 
lerato di strategotatticodanzeozeologia 
applicata — ma anche. gli aiutanti di 
cui potrà disporre e la potente batte- 
ria... del jazz, gli gioveranno moltis- 
E si dice anche che le danze essen- 
do come le ciliege, e le labbra delle si- 
gnorine essendo come le ciliege anche 
esse, potrà succedere che di danza in 
danza si vada a cascare.. di fronte 
‘all'ufficiale di atato civile per quelle 
tali pubblicazioni... che preludono al- 
l'incremento dei balilla d’Italia, 


Auguri e... O. che non lo sapevate 


LE ALTRE che una feste di ballo quanto più è 


L'udienza €& presieduta dal Pretore, 
cav. avv. Aldo Sica assistito dal Can. 
celliere cav. Rino Rossi. La discussione 
delle cause è iniziata alle ore 9,30. 

La grave condanna di Dina Dini. — 
La prima causa chiamata in discus 
sione è quella contro la donna Dina 
Dini, di Alfredo, di anni 32, che è giù. 
dicata per direttissima del reato di ia. 
voreggiamento alla prostituzione. Come 
si ricorderà la Dini fu tratta in er. 
resto le scorsa domenica in seguito ad 
una irruzione della Polizia nella sua 
casa ove in una camera fu sorpresa in 
intimo colloquio una coppia di amanti 
minorenni. È ! 

(La discussione della causa ebbe luo- 
go a porte chiuse. 

Il P. M. rappresentato dall’avv. Ro- 
dolfo Becherini, concludeva la sua re. 
quisitoria con la richiesta della con-. 
danna della Dini a un anno di reclu- 
sione ed ea L. 3000 di multa. 

Il difensore di ufficio, avv. Silla Bet. 
tazzi, chiedeva la concessione della con- 
dizionale, ma 41 Pretore con la sua 
sentenza condannava la Dini a un anno 
di reclusione, un anno di internamen- 
to in una casa di lavoro ed a L. 300 
di multa nonché al pagamento delle 
spese di giustizia. i 

Il vemditore ambulante prepotente. 


— fT'erminata la causa contro la Dini, | 


si procede alla discussione di quella, 
pure per direttissime, contro Elio Pug. 
gelli, fu Gaspero, di anni 40, da Iolo, 
venditore ambulante che come dicem. 
mo ieri, fu arrestato lunedì mattina 
te Piazza del Duomo per esersi reso 
colpevole di oltraggio «1 Vice Briga. 
diere Quintilio Mazzetti del Corpo del; 
Vigili Urbani. —. : 

Il Pretore contesta subito all'impu- 
tato la recidiva reiterata infraquin. 
quennale specifica e passa al di lui 
interrogatomo. Il Puggelli tenta di ne. 
gere l'imputazione che viene Invece 
confermata in ogni particolare dal Vi. 
ce Brigadiere del Vigili Urbani Mas. 
zetti che riferisce diffusamente quanto 
avvenne fra lui e l'imputato e le frasi 
ingluriose pronunziate de quest'ultimo. 
mn Capo Ufficio della Polizia Municipale, 
sig. Leone Gorì, pure conferma quanto 
è detto nel verbale di denunzia soffer- 
mandosi apecialmente a illustrare quan. 
to avvenne nel suo Uffimo. 

Il P. M. rappresentato dall'avv. Ro. 
dolfo Becherini, domanda l'affermazio. 
ne della responsabilità del Puggell: e 
ne domanda la condanna ad un anno 
di reclusione, 

L'avv.  Bettazzi, difensore di ufficio 
dopo aver messo in rilievo le resultan- 
ze del dibattimento chiede che il suo 
raccomandato sia assalto per lo meno 
per Insufficienza di prove. 

Il Pretore con la sua sentenza, te. 
nuto conto dell’aggravante della reci. 
diva, condanna il Puggelli a 10 mesi e 
giorni 18 di reclusione e alle spese di 
giustizia. 

La condanna di un automobilista. — 
Tam Renzo dimorante a Firenze, la 
sera del 27 ottobre dello scorso anno, 
transitava da Poggio a Caiano guidando 
un'automobile che non era fornita di 
tutto quanto prescrive la Legge per 


cui due Reali Carabinieri le, fermavano | la Scoperta dei malandrini. 


facendo al conducente le opportun 
contestazioni. Durante la breve inchie 
sta eseguita dal due Militi della Be 
nemerita, il Tani assicurava di esser 
in possesso della regolare licenza, ch 
egli aveva dimenticata nella propri: 
abitazione. 

In seguito alle ricerche effettuate 
Firenze risultò che le affermazioni di 
Tani erano false per qui egli fu denur 
ziato Aall'autontà giudiziaria, che, ier 
lo chiamava a rispondere delle sue co 
pe. Egli però non si presentava per ci 
fu proceduto contro di lui in cont: 
macia. 

Il P. M. cav. uff. avv. Franchi, chi 
deva la condanna a mesi tre di arre: 
ed a L. 500 di ammenda. 

Il difensore di ufficio, avv. Silla Be 
tazzi sì rimetteva alla clemenza da 
Giudice, che con la sentenza conda: 
nave il contumace a mesi ser di a 
resti, L. 1000 di multa e alle spese . 
iglustizia, ‘ beneficiandolo della cond 
zionale per due anni. 

Il vino di Carmignano e le sue co 
seguenze. — Lepri Aladino di Carm 
gnano Niccolini, comparisce davanti a 
la punitiva giustizia per rispondere « 
contravvenzione alle disposizioni 
Codice Penale per essere stato sorpre! 
in stato di ubriachezza manifesta. 

Egli dice di avere alzato un po’ tro; 
po ll romito, ma di non essersi a 
corto che tl buon vino di Carmignar: 
aveva avuto 1 suoi effetti. 

Il P. M.. d&v. avv. Tommaso Fra; 
chi domanda la condanne a L. 200. 
ammenda. .Il difensore di ufficio, av 
Silla Bettazzi, invoca l'applicazione d 
minimo della pena, ma ti Pretore, a 
plicando invece l'aggravante della r 
cidiva generica condanna il Lepri 
L. 225 di ammenda ed alle spese . 
giudizio. o) 

LA] 

Cirri David, è un altro cui piace 'l 
vino di Carmignano ed anche IU! deve 
rispondere della stessa imputazione del 
precedente per essere stato sorpreso dal 
RR. Carabinieri in stato di ubriachez. 
za manifesta. ‘ 

,I Cirri non può smentire l'imputa.; 
zione che gli è aggravata dalla recidiva 
specifica, 

Il P. M. cav. uff. Franchi ne doman. 
da la condanna a quattro mes! dai nr. 
resti pena che il difenosre d'uffic.o, 
avv. Silla Bettazzi vorrebbe diminuita 
al minimo. Il Pretore, condanne ti Cir. 
ri. a tre mesi di arresti ed alle spese, 

Per accattonaggio. -—- Sbracci Gio. 
vanni e Mironcelli Adelindo, sono chia. 
mati davanti al Pretore per rispondere 
delle contravvenzione costituita dall'es. 
sere stati sorpresi mentre andavano 
questuando. 

Entrambi negano l'imputazione di. 
chiarando che quando s'incontrarono 
con i RR. CO. che procedettero ‘alla 
loro denunzia, stavano raccogliendo 
chiocciole. . 

Uno dei verbalizzanti invece affer- 
ma di averli ben veduti andare di por- 
ta_in porta chiedendo l'elemosina. 

Di fronte a queste resultanze il P. M. 
Franchi domanda la condanna dei due 
imputati a due mesi di arresti con il 
beneficio della condiizonale! . 

Il difensore di ufficio, avv. Silla Bet. 
tazzi invoca una sentenza assolutor.a: 
ma ll Pretore li condanna entrambi a 
giorn! 8 di arresti atcordando loro ll 
beneficio della condizionale per due 
ann, è» 

La condanna di un cattivo padre di 
famiglia. Lupori Mario Giuseppe, na- 
to a Marsiglia e attualmente residente 
a Montecatini, alcuni anni or sono si 
sposava a Poggio a Caiano con la ra. 


| gazza Lapini Mignon che subito dopo 


il metrimonio incominciò a farla og- 
getto dei suoi brutali maltrattamenti. 
Un bel giorno, malgrado che dalla loro 
unione fossero nate due creature, il 
Lupori abbandonò la moglie e andava 
a convivere con una amante. La po. 
vera abbandonate non si stancò mai 
di fare tentativi per ricongiungersi al 
marito, ma tutte fu Inutile. Soltanto 
quattro anni fa, trovandosi egli amma. 
lato la mandò, a chiamare ed ella ‘ac. 
corse al suo capezzale prodigandogli le 
Più amorose cure, ma dopo un mese, 
quando ormai era guarito, la costrinse 
a far ritorno presso i di lei genitori. 
Dopo questa breve parentesi, la La- 
pini mise al mondo un bambino, ma lo 
anaturato padre per quanto avvertito, 
non senti mai. fl ere di andare a 
vedere la sua creatura, Lo itesso sera 


i 
avvenuto precedentemente alloroh 
morta una sua bambina. In il 
egli tenta di dare al fatti una Sek 
ne del tutto differente alla 
fatti, dimostrando però un cinufle. 
una insensibilità davvero ributtama 
fanno una sgradevole impressio ge 
folto pubblico che gremisce l’aud 
povera moglie narra una lunga, 
odissea, facendo commuovere tu 
Y'infuori dell'imputato. 4 

Il P. M. Franchi, dopo un'i 
severa requisitoria chiede una colf 
na esemplare concretando la «Wii 
chiesta con tre anni di reclusi 
L. 5000 di multa. 

Il difensore d'ufficio, avv. Sil 
tazzi, invoca per il suo raccoml 
della pietà sia pure sdegnosa colf 
plicazione del minimo della 

Il Pretore con la sua senteni 
danna il Lupari a mesi sette @ 
clustone e alla multa di L. 11008 
le spese. ‘9 


Un fermo per misure di 
Ieri nel pomeriggio alle ore 1 
puntato dei Reali Carabinieri R 
Ercolini che presta servizio in D 
se, in Corso Principe Amedeo Mi 
batteva in un individuo che . 
sotto Il braccio una piccola valiflf 
andava di casa in casa vendenddlli 
buste di Boro Talco. Il bravo gi 
to non molto persuaso del comu 
dell'individuo, lo fermava traduf 
lo alla Caserma per avere 
schiarimenti circa la sua prese 
la nostra città. mi 
Davanti al Maresciallo Passagli 
dichiarò di chiamarsi Renzo 
Galileo nativo di Arcola (Spe 
anni 23. 9 
Il Pini veniva passato al Caro 
attesa di informazioni sul suo é 


La disgrazia di una don 

La donna Rondelli Annita di @iF 
mo di anni 48 ne) pomeriggio dk 
doveva ricorrere alle cure del nil” 
per essersi ferita al dorso del né 
seguito ad una caduta, da 

Al Nosocomio il medico di turndk 
Della Bella Ja giudicava guarib 
giorni 5, s. c. 1 


li 
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ui 
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La caduta di una bambi& 

Ieri mattina alle ore 11,40 la MR 
na Bini Albertina di Alberto diff 
7 abitante nei locali delll'ex Cow 
di S. Domenico, cadendo si prodi: 
una ferita lacero contusa alla | 
frontale ainistra. 

Accompagnata all'Ospedale dll 
pri familiari, riceveva le cure dé 
dico di turno dott. Fioravanti € 
giudicava guaribile in giorni 8, @& 


UN FURTO DI CONIGÈ 


Nella notte dal 21 al 22 col 
al colono Nardi Torquato di Led 
residente a Mezzana venivano fi 
otto conigli, che si trovavano 
gabbia. I ladri dopo avere fatto Sf 
1 gangheri di un cancello di legulll 
netrarono sotto un loggiato doll 
punto sì trovava la gabbia con 
Eli ed indisturbati poterono cori 
il furto, 

I Reali Carabinieri stanno orsi” 
gando alacremente per addi vendi 


mn 
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LA CORALE « GUIDO MONÙIÉ 
DI PRATO A VAIANO. —@ 


Invitata dal Dopolavoro di qui 
menica sera fu tra noi la più» 
premiata Società Corale « Guidi 
naco » di Prato, vanto ed ono 
solo della cittadinanza prates 
della Toscana tutta, per dare 1 
tenimento al Teatro del Fascié 

Era bastato l'avviso dato dal 
giornale per suscitare il più 
tusiasmo, tanto che il teatro «i 
teraimente gremito. ' eri 


Dopo la proiezione di un film,| 
va Società Corale, direttà dal 4 
sor Pietro Bresci, accolta da Td 
plausi, eseguì alla perfezione, col 
la valentia di esecuzione che tall 
ne la distingue, il seguente pra 
ma: 3 

ArTù, «Inno a Trieste»; Cas 
« Serenata Fiorentina »; Piera 
«S&tornello »; Fonadieri, «Giov 
no tu mi piaci tanto », strumenti 
per coro a quattro voci del 14 
Castagnoli; Ignoto, «Stornelli 

Inutile dire che ogni pezzo i 
lutato da, scroscianti applausi dif 
maestro e al coro e si chiesa 
bis, che però non fu concesso,'# 
data l'ora tarda, i bravi coristi‘ 
no fretta di far ritorno a Pra 

Ciò sarà per un'altra volt@.j 
in tutti è restato il vivissimo dif 
di avere altra volta fra noi JM 
corale che, può ben dirsi con @ 
è una delle prime Società © 


talia. 
OOMUNICATO. +; 
N Delegito ‘comunale dei 
fascisti dell'industria ci comi 
mercoledì 24 c. m., alle ore 
cise ,avrà luogo, nella sede di 
cati presso la Casa del Fasciò; 


gnor Giulio Colombo del # 
scisti dell'industria di Pra 
illustrerà il contratto nazi 
llavoranti suddette. Si pregà 


ressate a non mancare, 


